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Il consiglio paralizzato 
In attesa di eleggere l'esecutivo l'assemblea della Pisana procede a strappi - Ieri Pulci (PSDI) e Roc
chi (DC) non hanno contribuito a chiarire le idee - Oggi incontro del gruppo del PCI con la Voxson 

Il consiglio regionale è pa
ralizzato. Ieri è (anzi, sareb
be) terminata la discussione 
politica sull'elezione del
la nuova giunta. Ma di ele
zione vera e propria, in real
tà, ancora non si parla. Tut
to è in alto mare. Né gli in
terventi di Pulci (PSDI) e 
Rocchi (DC) hanno davvero 
portato nuova luce. Alla pre
sidenza dell'assemblea non 
sono pervenute proposte con
crete per la composizione del 
governo regionale né, tanto
meno, documenti programma
tici. In aula si procede a 
strappi, tra eccezioni proce
durali e palesi anomalie co
me quella che vede ancora 
in carica una giunta eletta 
da un consiglio (quello del
la passata legislatura) che 
ormai non c'è più. 

Il presidente della assem
blea, il repubblicano Di Bar
tolomei. ha avuto parole du
re. e anche amare. E' in 
gioco — ha detto — la credi
bilità dì una classe politica, 

il prestigio e l'autonomia del
la nostra istituzione. Già la 
autonomia. Alla Pisana ieri 
mattina si aveva la sensa
zione che ocelli (e orecchi) 
fossero puntati più verso la 
crisi di governo, con tutti i 
suoi annessi e connessi, che 
verso i problemi della regio
ne. Un pericolo, quello di 
sommare crisi a crisi, die 
il compagno Borgna, capo
gruppo del PCI, aveva già 
denunciato e che — è bene 
dirlo con chiarezza — l'in
tervento del socialdemocrati
co Pulci, assessore in cari
ca per l'ordinaria ammini
strazione nell'attuale giunta, 
non ha certo fugato. 

Pulci ha negato che si pos
sa attendere la soluzione del
la crisi ministeriale per - da
re una giunta alla Regione 
Lazio. Ma alle parole non se
guono, almeno a quello che si 
è potuto vedere finora, i fat
ti. Pulci ha preso atto defini
tivamente della fine dell'ipo
tesi della giunta «minilaica» 

(PSI, PSDI e PRI), ma per 
il resto è stato piuttosto vago. 
Ha ribadito il valore della 
solidarietà tra i partiti del
l'area laica e socialista e ha 
posto l'accento sulla « prio
rità di un'intesa istituzionale 
tra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale >. Infine ha in
vitato il PRI a riconsidera
re la scelta di non assume
re diretti impegni nel gover
no regionale. 

Un discorso, quello di Pul
ci. dove assieme a spunti 
positivi (l'esigenza di fare 
presto, il richiamo ai pro
grammi, l'apprezzamento per 
l'iniziativa di Ferrara che ha 
inviato su questi problemi 
una lettera ai segretari re
gionali dei partiti di mag
gioranza), non sono manca
ti elementi di ambiguità. * 

Per Rocchi, invece, tutto 
facile. La tesi: «La DC ha 
vinto, se ne prenda atto ». La 
soluzione: tutte le formule so
no buone, ad una condizione 
che (vedi tesi) «la DC ha 

vinto, se ne prenda atto ». 
Resta il dato di una crisi 

che alla Regione dura ormai 
da quattro mesi. Non solo la 
giunta in carica non può go
vernare perché è li solo per 
sbrigare le faccende spiccio
le, ma ieri mattina si è toc
cata con mano anche la pa
ralisi che di conseguenza in
veste lo stesso consiglio. Non 
si > è potuta discutere, ad 
esempio, la mozione presen
tata dal demoproletario Van-
zi che riaffermava l'autono
mia del consiglio rispetto a 
tutte le pressioni e i condizio
namenti che vengono dal 
« centro » e dalle stesse se
greterie nazionali di alcuni 
partiti. 

Il compagno Borgna, pur 
giudicando obbligato il rinvio 
della discussione sulla mo
zione di Vanzi. ne ha condi
viso (« e più Che mai in que
sto momento e visti gli svi
luppi della situazione ») il 
senso politico. Ne ha anzi 
presentata una sostanzialmen

te analoga a nome del grup
po del PCI. 

I comunisti dal canto loro 
non hanno nessuna intenzio
ne di rimanere con le mani 
in mano. Vogliono portare la 
discussione sulla giunta e sul 
programmi regionali '* > fuori 
dell'aula di via della Pisana e 
fuori anche dei tatticismi con 
cui alcune forze politiche 
sembra intendano continuare 
ad affrontare il problema. 

Per il resto la seduta di 
ieri non ha avuto altra sto
ria. salvo una lunga sospen
sione per convocare la giun
ta del regolamento (chiama
ta a dirimere una delle tan
te questioni procedurali sol
levate in aula) e il voto di 
una mozione unitaria sul pro
blema del vino (di cui riferia
mo in altra parte del gior
nale). 

Intanto oggi i compagni Cor
radi, Borgna e Ciofi si incon
treranno coi lavoratori della 
Voxson per fare il punto della 
situazione. 

Su nessuno dei campioni di vitello trovate tracce di estrogeni 

«Scarcerata» la fettina 
A Roma non è inquinata 
La decisione dei pretori dopo gli esami - I macellai, soddisfatti, insistono però sul dan
no economico ricevuto - «Abbiamo perso 100 mila lire a testa: e siamo circa tremila» 

La fettina é stata « scarcerata ». 
Da questa mattina su tutti i banco
ni delle macellerie della città torneran
no i tagli di vitello. La sezione speciale 
per la tutela della salute pubblica della 
Pretura, infatti, ha disposto il disseque
stro della carne « incriminata ». La deci-

• sione è stata presa dopo il vaglio dei 
risultati degli esami che erano stati 
disposti su un campione piuttosto ampio 
di bestie. Su nessuna è stata trovata 
traccia di estrogeni. I pretori Amen
dola, Cappelli e Veneziano hanno per
ciò ritenuto che i consumatori potes
sero tranquillamente tornare a mangia
re la carne di vitella. -

Lé\ carni romane, dunque, sembrano 
sicure. Non sono « gonfiate » con gli 
estrogeni, non sono tutt'acqua « agli or
moni ». non fanno spuntare U seno ai 
bambini di pochi mesi come invece (an
che se non a Roma) era stato denun
ciato. Ma le polemiche non sono finite. 
Se da una parte infatti i macellai non 
nascondono la loro soddisfazione (è an
che una questione di principio, di vit
toria morale» dicono), dall'altra insi
stono sul danno economico che il prov
vedimento del pretore Mancini di La

tina — quello che sollevò il « caso » 
sequestrando il vitello su tutto il terri
torio nazionale — ha provocato. 

« Intendiamoci — dice Giancarlo Giu-
lietti presidente dell'associazione roma
na macellai — il pretore ha agito in 
modo sacrosanto... Lui fa il suo mestie
re. Gli estrogeni sono una vergogna, 
questo lo sappiamo tutti, una truffa 
oltre che un danno per la salute della 
gente. Ma secondo noi macellai è stato 
un sequestro indiscriminato, che non ha 
tenuto conto fino in fondo delle conse
guenze economiche che esso compor
tava... ». 

Il presidente del macellai romani è 
piuttosto deciso nel fornire i dati, nel
la quantificazione reale di questo dan
no ed è impossibile, per ora, verifi
care queste cifre. Si tratterebbe comun
que di una perdita secca di almeno 
100.000 lire per macellaio. Se si cal
cola che solo a Roma di macellai ce ne 
sono circa tremila il calcolo è presto 
fatto: 300 milioni in meno in città sul 
«mercato» delle carni. 

Ma c'è anche, perché non riconoscer
lo, chi ci ha perduto qualcosa di più e 
sono quegli esercenti (pochi, per la 

verità) che hanno ricevuto la visita dei 
Nas. i Nuclei anti-sofisticazione incari
cati dal pretore di Latina, Giuseppe 
Mancini, di eseguire i sequestri. Quei 
negozianti, dicevamo, si sono visti por
tar via sotto i' naso bestie appena com
perate, arrivate fresche fresche dal Cen
tro carni del Comune. Per loro si cal
cola che il danno sia stato di ben altre 
dimensioni, all'incirca un milione a 
testa. 

Soddisfazione senza riserve, invece, si 
può ampiamente prevedere da parte di 
chi consuma carne, di chi la mangia. 
C'è stato, in questi giorni, addirittura 
chi ha parlato di « psicosi » del consu
matore. Una definizione forse eccessiva 
anche se indubbiamente negli ultimi 
giorni era diventato sempre più diffi
cile vendere, anche se sottocosto, la 
carne di vitello. Una certa diffidenza, 
comunque, aveva fatto orientare la gen
te su carni diverse. Vitellone, manzo, 
pollo, coniglio si sono venduti come mai 
prima d'ora. Chissà che questa storia 
del vitello « agli estrogeni » non sia al
meno servita alla gente ad imparare 
che non c'è il solo vitello. Caro, come 
si sa, insipido e poco nutriente. Un po' 
più tenero, sì, ma vale la pena? 

LA POLITICA DEI RICATTI NON RIESCE A PIEGARE LA LOTTA DEI LAVORATORI CONTRO I « SIGNORI DELLA CRISI » 

Fiat, le lettere 
non fanno paura 

Sempre ferma l'azienda - La protesta esce dalla fabbrica e si estende nel 
territorio - Perché non è passato il tentativo di colpire le « avanguardie » 

P 

«Il pericolo grosso, a que
sto punto, è che la Cassa in
tegrazione diventi l'antica
mera dei " licenziamenti. E 
2.680 posti di lavoro in meno 
per Cassino sono tanti dav
vero». Alla Fiat il clima-è 
teso, gli operai, davanti "ai 
cancelli cercano di capire il 
senso della manovra di A-
gnelli, di comprendere quali 
etfetti potrebbe avere a lun
go andare questa logica de
vastante su tutto il territo
rio. La minaccia è pesante, 
il rischio della paralisi indu
striale è serio. Le lettere che 
l'altro giorno sono arrivate 
anche qui. sono sibilline. Si 
dice che a lei si deve consi
derare sospeso dal lavoro fi
no al 31 dicembre » e che poi 
si vedrà quali a altre» solu
zioni adottare. E' chiaro che 
la dirigenza Fiat pensa ai li
cenziamenti, un chiodo fisso 
mai completamente scacciato, 
nemmeno dopo la rinuncia 
della settimana scorsa. 

«Che significa tutto que
sto? — si chiede un ope
raio — Ma che diavolo pre
tende Agnelli, che ce ne an
diamo cosi, senza battere ci
glio, senza garanzie? Ecco, 
appena uscito di qui, vorrei 
sapere dove vado a lavorare, 
se anche le altre aziende, sia 
quelle piccole che quelle gran
di, stanno seguendo la stes
sa linea. E' un prezzo trop
po alto, che non siamo di
sposti a pagare». 

E' il prezzo della «ricetta» 
Fiat. Il ragionamento dei di
rigenti è questo: il mercato 
si restringe sempre di più, il 
settore è ormai in crisi, c'è 
bisogno di una riduzione del
la produzione e quindi di un 
« alleggerimento » della ma
nodopera. Per Cassino (dove 
si producono Ritmo e "131", 
le auto meno richieste dal 
mercato) si parla di noveml-
Ia macchine in meno al me
se, cioè a dire un taglio del 
40 per cento. Un provvedi
mento che. è chiaro, avrà ri
percussioni anche sull'indot
to. per cui è prevedibile che 
i licenziamenti si moltipliche
ranno a catena. Insomma per 
la provincia di Prosinone la 
«logica» della Fiat diventa 
un segnale pericoloso di in
debolimento industriale, di 
restrizione degli spazi di con
flittualità. L'obiettivo è quel
lo di colpire il movimento 
operaio, la sua forza organiz-
zata. 

F tutto qui il senso di que
sta strategia «A Cass'no — 
dice Franco Cervini, del co
mitato di zona del PCI — la 
Fiat ha voluto colpire i pun
ti di riferimento della lotta 
operaia Non a caso tra i la
voratori messi in Cassa ci so
no tanti comunisti e un bel 
po' di delegati sindacali An
che il se*retar»o della sezio
ne comunista di fabbrica ha 
fatto la stessa fine. Tutto 
questo significa pure qualco
sa ». I dirieehti della casa 
torinese, quindi, hanno pen
sato bene di tarlare l'erba 
sotto 1 piedi della piovane 
classe operaia di Cassino. Lo 
sanno tutti — e anche la 
Fiat naturalmente — che qui 
non ci sono (e come potreb
bero esserci?) le tradizioni 
di lotta e politiche su cui 
poggia il movimento di To
rino. E spesso negli anni 
passati la risoosU è stita de
bole, frammentaria. In qureta 
situazione colpire le «avan
guardie» avrebbe potuto ri
solvere lo scontro, tutto a fa
vore dell'azienda. 

Ma non è andata cosi. Que
sta volt* anzi, la risposta ope
raia è stata più dura, più 

compatta. Assemblee e incon
tri si sono svolti durante tutti 
i turni. La fabbrica è ferma. 
E lunedi - torneranno tutti 
dentro, anche i 2.680. Si può 
dire perciò che la Fiat ha 

' perduto la sua scommessa. La 
strategia di scontro ha pro
dotto l'effetto contrario. «(L'at
tacco di Agnelli — dice Mol
lica, della Camera del lavoro 
— ha fatto si che molti la
voratori, quelli che prima sta
vano "fuori" dalle lotte, 
cominciassero a buttarsi nel
la mischia. Se ti fai un giro 
davanti ai cancelli vedi un 
mucchio di facce nuove. La 
paura dei licenziamenti ha 
smosso la coscienza politica 
di tanti. E' un momento di 
crescita insomma. Ma la co-

. sa più importante è che i la
voratori non si chiudono in 
fabbrica. Hanno capito che 
l'isolamento dal territorio è 
pericoloso e vanno a parlare 
con la gente». Una lotta che 
cambia anche i «connotati» 
politici della zona. 

E* il fatto positivo di tutta 
la faccenda Fiat La mobili
tazione si estende anche per
chè cassa integrazione e li
cenziamenti non sono una ri
cetta esclusiva della casa to
rinese. Anzi. «Altre aziende 
— dice Cervini — stanno se
guendo la stessa strada. Si 
mette in cassa integrazione 
e si licenzia anche alla Vi
deocolor e alla Clopman e in 
moltissime piccole aziende 
che meno di altre resistono 

sotto i colpi della crisi. La 
situazione, quindi, è più gra
ve di quello che si pensa. 
Perchè qui la estrema rigi
dità del mercato del lavoro 
non lascia alternativa. Fuori 
dalla Fiat, non ci sono dub
bi, c'è solo la via del pendo
larismo e dell'emigrazione ». 
Un dato non offre tante spe
ranze. Secondo le previsioni 
nelT80, in tutta la provincia 
di Prosinone, ci sarebbero do
vuti essere sessantamila po
sti di lavoro. Ora che l'80 sta 
per finire ce ne sono appena 
trentaduemila, di cui molti 
in forse. 

Se passa la linea Fiat, al
lora, per Cassino, ma anche 
per tutta la provincia sareb
be la paralisi. Per questo la 
battaglia che si combatte den
tro quella fabbrica non è un 
fatto «a sé». «Oggi — dice 
Cervini — non ci giochiamo 
soltanto qualche migliaio di 
posti di lavoro, ma tutti e die
ci gli ultimi anni di lotte, le 
conquiste, il potere, il sinda
cato dei consigli. Se passa la 
logica di Agnelli ci troveremo 
chiusi in gabbia, alla mercè 
della legge del padrone, sen
za peso politico e contrattua
le, dentro la fabbrica. Ma an
che nel paese, nel governo, 
la strategia restauratrice non 
tarderebbe ad averla vinta. 
Ecco, oggi ci giochiamo tutto 
questo. Non devono esserci 
tentennamenti, allora, né nel 
sindacato né nelle forze di 
sinistra, 
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Basta coi giochetti: 
la Saia deve riaprire 

Di nuovo in piazza, a Colleferro, gli operai del gruppo -Duemila in cassa - Picchetti: «Rilanciare 
con forza la mobilitazione contro i licenziamenti » - Lo stabilimento di Rieti chiuso da tre anni 

Le autovettura nuove di zecca fuori dallo stabilimento 

Anche per i lavoratori della 
Snia sarà un autunno ditiici-
le. Ieri c'è stato il primo 
sciopero di una serie già 
programmata per tutto il 
mese Mfltt ottobre. I lavoratori 
sono-acesi in piazza, a Cotte-
ferro, compatti cosi come si 
erano ripromessi- Alle 9, in 
piazza Italia, non mancava 
nessuno aH'appello: c'erano 
gli operai della Snia di Colle-
ferro, di Rieti, di CasteUac-
cio, di Ceccano. Ognuno a 
rappresentanza di una situa
zione pesantissima che grava ' 
ormai da anni sulle spalle 
dei lavoratori. Basta ricorda
re qualche cifra per avere u-
n'idea della fallimentare ge
stione dell'azienda: 1-200 in 
cassa integrazione (e sono 
ormai tre anni) a Rieti dove 
l'azienda vuole senza mezzi 
termini il definitivo smantel
lamento dello stabilimento: 
cassa integrazione anche per 
100 operai di Ceccano e 700 
di Castellacelo. 

Ma non basta: proprio in 
questi giorni la SNIA ha in
fatti comunicato ai 400 addet
ti del settore ferroviario lo 
scorporo del settore carri dal 
resto dell'azienda. I lavorato
ri non si nascondono che 

questo potrebbe assai proba
bilmente preludere alla defi
nitiva smobilitazione del set
tore con la conseguente di
soccupazione per altre centi
naia ,e centinaia di persone. 
Una situazione perciò assai 
grave, che il-sindacato non 
esita giustamente a definire 
€ drammatica ». 

Lo ha ricordato hene ieri 
mattina, il compagno Santino 
Picchetti, segretario regionale 
della Cgil. nel suo comizio al 
quale hanno assistito quasi 
duemila lavoratori che hanno 
aderito compatti allo sciope
ro. Picchetti ha ricordato il 
duplice obiettivo della lotta 
intrapresa: da una parte ri
prendere e rilanciare con 
forza la mobilitazione operaia 
contro i licenziamenti siano 
essi striscianti (come quelli 
che si temono al settore car
ri ferroviari) o palesi come 
quelli, praticamente già effet
tuati. di Rieti. -

Dall'altra parte — ha detto 
Picchetti — è anche necessa
rio « conquistare » — giacché 
di vera «conquista» si trat
terebbe — un tavolo delle 
trattative regionale. Perché 

Primi risultati dei pattugliaménti in elicotter o dei vigili urbani 

Dal cielo la casa abusiva si vede meglio 
• - * • 

Bloccate lottizzazioni per 70 ettari, strade e ville - L'accordo con la forestale 
. j r x r 

Assemblea 
coi giornalisti 

della Rai 
oggi al Mamiani 

E* un Incontro Inconsue
to quello che stamattina 
•I tiene nell'aula magna 
del licoo Mamiani, in via
le delle Milizie. Inconsue
to perché al centro del di
battito non ci sari la «cuo
ia • 1 suoi problemi, ma 
bensi un tema attualissi
mo: quello delle nomina 
alla RAI-TV, la vergogno
sa spartizione dslle cari
che e la liberti di stampa. 

L'assemblea è stata in
detta dagli studenti d'ac
cordo con il consiglio di 
istituto. Air appuntamen
to, previsto per le ie\30, 
parteciperanno i lavorato
ri della RAI e i giornalisti 
Tito Cortese e Cmmanuefe 
Rocco. 

Il Mamiani come si ri-
corderi è quel liceo clas
sico che lo scorso anno 
suscitò interesse e pole
miche su un documento 
degli studenti che inter
veniva sulla metodologia 
e la didattica. 

Rapino ieri 
nel Banco 
di Napoli 

della Balduina 
Momenti di panico ieri mat

tina per una rap«a all'agen
zia del Banco di Napoli, in 
largo Frigeri alla Balduina, 
Quattro benditi, tutti con il 
viso coperto da passamonta
gna e armati di pistola e fu
cili a canne mone hanno pre
so d'assalto l'istituto di ere
dita n bottino è stato ma
gro, stando almeno a quanto 
hanno potuto stabilire i fun
zionari defla squadra mobile; 
prima di fuggire i quattro 
malviventi hanno ferito la 
guardia giurata di servizio ed 
hanno sparato, coi rischio di 
colpire qualcuna 

L'assalto si è svolto Intor
no alle 10. Scesi da una 
«131» blu, l quattro banditi 
hanno immediatamente im
mobilizzato il vigile che svol
geva il servizio di vigilanza. 
Lo hanno colpito a calci nel
la pancia e lo hanno trasci
nato dentro la banca. Qui 1 
rapinatori hanno minacciato 
i presenti con le armi In pu
gno ed hanno preteso che 
tutti si mettessero con la fac
cia al muro, 

Perimetrare le borgate, ri- j 
sanarle e poi lasciare che j 
sorgano nuovi insediamenti i 
abusivi non avrebbe alcun ! 
senso. Ogni tentativo di rias
setto urbanistico resterebbe 
una pura chimera. Dunque, a 
coloro che hanno acquistato 
piccoli lotti in terreni agrico
li con l'intenzione di co
struirci sopra la casetta, bi
sogna offrire alternative vali
de. Per esempio, come è nei 
programmi del Comune, con
cedere licenze di costruzione 
proprio nelle borgate peri-
metrate o in nuove zone ri
servate all'edilizia economica 
e popolare. Questo va bene, 
ma nel frattempo non si può 
restare con le mani in mano, 
i nuovi insediamenti abusivi 
vanno bloccati sul nascere. 

Proprio per questo, per 
colpire meglio l'abusivismo. 
specialmente nelle zone agri
cole dell'agro romano, qual
che tempo fa l'assessorato al 
risanamento delle borgate ha 
stipulato un accordo con la 
guardia forestale. Cosi sugli 
elicotteri del corpo sono sali
ti anche ì vigili urbani in 
servizio di perlustrazione 
e dall'atto». 

Questa collaborazione ha 
cominciato a dare i suoi 
frutti. Nel spio mese di set

tembre il - pattugliamento 
svolto dagli equipaggi di ciò-. 
que elicotteri (equipaggi mi
sti. abbiamo detto: guardie 
forestali e vigili urbani) ha 
permesso di tenere sotto 
controllo 30 mila ettari di 
terreno. E* stato cosi possibi
le bloccare lottizzazioni abu
sive per una superficie com
plessiva di 70 ettari. Sono 
state anche bloccate opere di 
urbanizzazione varie, 32 sterri 
e due costruzioni illegali già 
arrivate ai piani superiori. Na
turalmente. a tutto è stato 
sequestrato. 

I voli antiabusivismo natu
ralmente continueranno. Lo 
ripetiamo: non è escàusiva-
mente con questi metodi, pu
ramente repressivi, die 
l'amministrazione comunale 
vuole bloccare il fenomeno, 
le leve da manovrare sono 
ben altre, soprattutto se si 
tiene conto deUe reali spinte 
che animano i piccoli lotti
sti. gente che non ha certo 
la possibilità di comprarsi 
una casa dentro la città. 

Ma le lottizzazioni abusive 
debbono essere fermate in 
tempo, prima insomma che 
vengano vanificati gli sforzi 
dei Comune per salvar» il 
volto della città, 

A Monterotondo 

60 insegnanti: 

sciopero bianco 

per lo stipendio 

~ Sciopero « bianco » da par
te di sessanta professori. Tut
te le mattine gli insegnanti 
della scuola media «Gugliel
mo Marconi » di Monteroton
do si recano in aula e restano 
< muti » per le quattro ore re
golamentari in cattedra. Di 
fronte hanno i loro allievi che 
usufruiscono cosi di qualche 
altro giorno, se non proprio di 
vacanza, certamente di riposo. 

La singolare protesta messa 
in atto da tutta la-dasse inse
gnante della scuola deriva 
dal mancato pagamento dello 
stipendio nel mese di settem
bre. Ora, poiché non è la pri
ma volta che questo « disgui
do > si verifica e, poiché per 
i professori molto spesso lo 
stipendio é runico mezzo di 
sostentamento col quale far 
vivere anche la famiglia, non 
é ammissibile che la retribu
zione non arrivi nel tempo pre
visto, e cioè, ogni fine mese. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa all'unanimità 
dal collegio dei docenti e con
tinuerà fino a che presso l'uf
ficio postale di Monterotondo 
non giungeranno i mandanti 
di pagamento per tutti, riguar
danti fl mese di settembre. 
Nello stesso tempo però gli in
segnanti chiedono precise ga
ranzie al Provveditorato» 

C7. 

«Ottobre 

Ragazzi »: 

27 punti 

d'incontro 

«Ottobre ragazzi», che se
gue l'«Estate ragazzi», vuole 
essere un momento di festa 
e di riflessione su tutte le ini
ziative che si sono svolte que
st'anno. 

Dei 15 al 19 ottobre In 77 
punti della città, parchi, ville 
e strutture diverse, si allesti
ranno laboratori, mostre di 
disegni e fotografie, prelezio
ni e spettacoli teatrali e mu
sicali, una «Sagra della ven
demmia», un concorso di 
flipper», una ricostruzione di 
un ambiento speleologica una 
«Festa paesana», lezioni di 
erboristeria, visite guidate. 
Il tatto proposto e finanziato 
dal Comune di Roma e in 
particolare daH ' assessorato 
alla scuola. 

Chi praticamente si occu
perà della festa saranno as
sociazioni enti, e cooperative, 
culturali che già hanno par
tecipato a «Giugno con fan
tasia». Sarà questa un'occa
sione per ragazzi, gestori e 
animatori per incontrarsi e 
discutere sui Centri estivi ap
pena conclusi e che hanno 
interessato 20.000 giovani. 
« Ottobre ragazzi » può anche 
costituire un punto d'avvio 
per programmare tutta l'at
tività ricreativa e culturale 
del prossimo anna A questo 
proposito verrà distribuito 
materiale di informazione e 
sul lavoro svolto e su quello 
da realizzare nel ÌML 

da tre anni a questa parte, 
— da quando cioè la vertenza 
Snia ha acquistato un'asprez
za nuova — il gruppo ha 
sempre puntato tutte le sue 
carte sulla tattica della divi
sione. Un giochetto vecchio 
come a ' mondo che troppe 
volte ha funzionato riuscendo 
a spaccare i lavorateti. Ma 
questa volta l'obiettivo prin
cipale è proprio battere i 
tentativi padronali di «sboc
concellare» 'la vertenza in 
tanti piccoli «casi» e arriva
re ad una trattativa globale 
che interessi tutta la Sma del 
Lazio. 
. n primo risultato, comun

que, sembrerebbe già ottenu
to: l'8 ottobre, nella sede del
l'Unione industriali del Lazio. 
FULC e Snia si siederanno 
finalmente faccia a faccia per 
cominciare a discutere l'inte
ra questione. Potrebbe essere 
proprio questo l'avvio di una 
trattativa regionale. Fino ad 
oggi, comunque, a meno che 
non intervengano fatti parti
colari. resta confermato fl 
« pacchetto » di 16 • ore di 
sciopero per tutto il mese 
che si articoleranno secondo 
le indicazioni dei consigli di 
fabbrica, ' 

A Bagni di Tivoli 

v i cavatori 

oggi in piazza 

per il contraffo 
Un corteo di cavatori di pie

tra si snoderà questa mattina. 
alle 10 da Ponte Lugano a 
piazza della Repubblica di VII-
lalba (Bagni di Tivoli) dove 
si terrà una manifestazione. 
Lo sciopero, indetto dal comi
tato di zona unitario e dalla 
FLC, con l'adesione di diver
si consigli di fabbrica, fra 
cui la Pirelli, vedrà circa 2000 
lavoratori in piazza. Da quat
tro mesi, infatti, è scaduto il 
contratot di lavoro e benché 
fin da giugno i cavatori aves
sero presentato le loro propo
ste non riescono ad ottenere 
l'apertura delle trattative da 
parte dei datori di lavoro. 

Con questa manifestazione 
i lavoratori sperano di attira
re l'attenzione anche dell'opi
nione pubblica e avere rassi
curazioni sul loro futuro. 

Era oso bracciante di sessanta anni 

Muore sul pullmino 
mentre va 

a vendemmiare 
- Elena Cerbi una brac
ciante di sessanta armi, è 
morta in un incìdente stra
dale avvenuto ieri ai 51. 
chilometro deBa vìa Appia. 
I freni del pulkmno. che la 
stava portando al lavoro m 
una vigna nei pressi di Ci
sterna si sono rotti all'àn-
prowiso; e Rossana An-
tonetti. che era alla guida 
del piccolo mezzo, non ha 
potuto pia controllarlo. Do
po una paurosa giravolta 
II canùoncino è imito sul
l'altra corsia della strada. 
e si è schiantato contro un 
grosso furgone di traspor
ti. Elena Corni é rimasta 
incastrata nel groviglio del
le laniere e quando è arri
vata all'ospedale non c'era 
più niente da fare. I. me
dici di Veletri hanno re
gistrato fl decesso per una 
frattura cranica e per le 
numerose ferite riportate al 
momento deDo scontro. Le 

degli «Uri sei 
san sene gravi; 

se la caveranno in pochi 
giorni- Solo Silvio Tara 
un pensionato di 56 anni, 
Roberta Corsetti una ra
gazza di quindici e Rober
to Ceracchi uno studente 
di 31 anni, hanno dovuto 

ricorrere • al Pronto Soc-
'corso. Gli altri tre sono 
rimasti illesi. 

Il viaggio era iniziato 
all'alba. Elena Corbi e 
gli altri operai stava
no andando a tagliare l'uva 
nella vigna di un conta
dino. Eros Ceracchi, a 
pochi chilometri da Ci
sterna. Una giornata di 
lavoro come tante altre, 
da passare nel campo sot
to un sole ancora caldo. 
Ad «assoldarli» era stato 
proprio il proprietario 
del terreno (pochi ettari 
in tutto), per la vendem
mia. 

Il contadino aveva pro
so accordi con gli altri. 
stabilito il compenso per 
le giornate lavorative. Poi 
ieri aveva mandato la mo
glie a prenderti con la 
macchina, un pullmino 
sgangherato a cui i fre
ni funzionano una volta 
si e una no. Ma i brac
cianti. alcuni improvvisa
tisi algricoltori per l'occa
sione (due di loro sono 
studenti), non badano cer
to alle condizioni del tra
sporto: l'importante é 
guadagnare qualche soldo, 
Poi di colpo l'incidente. 


